
 

 

 
 

DETERMINA N. DATA ATTI N. ALLEGATO N. 
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ANNULLAMENTO D’UFFICIO, AI SENSI DELL’ART. 21 –NONIES DELLA LEGGE N. 
241/1990, DEL BANDO DI ASTA PUBBLICA PER L’AFFIDAMENTO IN LOCAZIONE 

DELL’IMMOBILE SITO IN MILANO, VIA DELLA CHIESA ROSSA N.193  
 

**** 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
IN CONCERTO CON IL RESPONSBILE DEL PROCEDIMENTO 

 

VISTI  

- il bando di asta pubblica per l’affidamento a corpo in locazione ad uso commerciale dell’immobile 
sito in Milano, via della Chiesa Rossa n. 193, pubblicato in data 29 settembre 2025; 

- il verbale datato 12/11/2025, recante la graduatoria tra le offerte pervenute, tra cui figura in prima 
posizione quella presentata dalla T.C.A. Trasporti S.r.l.;  

- la comunicazione datata 19/11/2025, PRP\2025\0000373\EU, con la quale la scrivente 
Fondazione rendeva noto l’esito della procedura di affidamento al conduttore uscente Inga s.a.s. 
ai sensi dell’art. 40 della legge 27 luglio 1978 n. 392, invitando quest’ultimo a manifestare la propria 
volontà in merito all’esercizio del diritto di prelazione; 

- la comunicazione ricevuta il 11/12/2025, PRP\2025\0000419\EE, con la quale il conduttore 
uscente manifestava la volontà di esercitare la prelazione sulle aree oggetto della procedura di asta 
pubblica avviata con il bando sopracitato. 

 

RILEVATO che, a seguito di un’attività di verifica interna, è emerso che il suddetto bando risulta viziato 
nella parte relativa all’individuazione delle aree oggetto della procedura di affidamento. In particolare, il 
bando in oggetto prevede, all’art. 2, che l’aggiudicatario «decadrà dall’aggiudicazione qualora l’avente 
diritto eserciti la prelazione nei termini di legge». Tale previsione si fonda sul presupposto, risultato 
erroneo, della piena coincidenza tra le aree oggetto del contratto di locazione scaduto in data 19 settembre 
u.s. e le aree individuate nel bando medesimo. Tuttavia, le soprarichiamate verifiche interne hanno 
evidenziato che tale coincidenza non sussiste e che l’area di seguito evidenziata in colore blu (compresa 
nel mappale n. 83, contemplato nel bando di asta pubblica) non rientrava nell’oggetto del precedente 
contratto di locazione, evidenziato in colore rosso, ragion per cui su di essa Inga s.a.s. non è titolare di 
alcun diritto di prelazione.  

 

 

 

 

  



 

 

 
 

CONSIDERATO che è stata ritualmente trasmessa, ai partecipanti alla procedura d’asta pubblica, 
comunicazione di avvio del procedimento volto all’annullamento del bando in oggetto, e che in riscontro 
a tale comunicazione Inga s.a.s. ha trasmesso, in data 29/12/2025, PRP\2026\0000009\EE 1501/2026, 
le proprie deduzioni, puntualmente esaminate dalla scrivente Fondazione prima dell’adozione del 
presente atto; 

CONSIDERATO ALTRESI’ che non è ancora decorso il termine massimo di legge per l’esercizio del 
potere di autotutela; 

VALUTATO l’interesse pubblico attuale e concreto alla rimozione dell’atto, consistente nel garantire il 
rispetto della disciplina in tema di affidamento dei beni pubblici e quella inerente i presupposti oggettivi 
per l’esercizio del diritto di prelazione da parte del conduttore uscente; 

VALUTATO altresì l’interesse pubblico a rinnovare la procedura di asta pubblica, al fine di consentire 
la partecipazione anche da parte dei soggetti che, in ipotesi, siano interessati alla locazione dell’area per 
come effettivamente risulta dalla corretta perimetrazione;  

TENUTO CONTO che Inga s.a.s. non può aver ragionevolmente confidato nella legittimità del bando 
in oggetto dal momento che quest’ultimo prefigurava, erroneamente, l’esercizio della prelazione su 
un’area esclusa dal pregresso contratto di locazione sottoscritto da Inga s.a.s. (scaduto in data 19 
settembre 2025) e, di contro, compresa in un contratto di sublocazione sottoscritto (in violazione delle 
prescrizioni negoziali) tra la stessa Inga s.a.s. e Autoriparazioni fratelli Guercio s.n.c; 

VISTO l’art. 21-nonies della Legge 241/1990 e successive modificazioni; 

DETERMINA 

1. DI ANNULLARE D’UFFICIO, per le motivazioni espresse in premessa, il bando di asta 
pubblica e tutti gli atti presupposti e conseguenti. 

2. DI DARE ATTO che l’annullamento ha efficacia retroattiva (ex tunc), comportando la 
caducazione degli effetti prodotti dalla data di emanazione del bando. 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della 
Fondazione nella sezione Fondazione Trasparente. 

4. DI INFORMARE che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 
al TAR competente entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni. 
 

 

Achille Lanzarini 
Direttore generale 
firmato digitalmente 

 
 
 

          Francesca Pelizzoni 
  Responsabile del procedimento 

firmato digitalmente 
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